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Comune: Grosio.
Prima menzione: 1150, castrum de Groxio.
Dato toponomastico del castello Vecchio: castrum de Groxio (1150); castro de Grossio (1355).
Dato toponomastico del castello Nuovo: castrum novum (1376); castri Grosii (1377); pro refectione et reparatione Castri (1382); Castri de
Grosio (1416); castello del Grossio (1620).
Dato toponomastico della chiusa: sub Seram ubi dicitur ad Cloxuram (1379); super Serram Domini Ducis Mediolani (1400); murata de
Grossio (1488); murata del Gloxo (1488); Serra (1620).

FONTI STORICHE E IDENTIFICAzIONE

Le prime fasi della chiesa dedicata ai Santi Faustino e Giovita attestano una frequentazione altomedievale1

dell’area di castello Vecchio lasciando aperta l’ipotesi dell’esistenza o meno di un coesistente presidio fortificato.
L’antichità della pieve di Mazzo2 nella quale il complesso architettonico gravitava con ruolo difensivo consi-
derevole, aveva, infatti, già indotto la precedente storiografia ad ipotizzare una fortificazione del dosso in
epoca longobarda3. Il dato si presenta tuttora privo di riscontro sia documentario sia archeologico. Il castrum
de Groxio4 è citato come esistente nel 1150 nell’ambito della pacificazione di una lunga contesa tra il vescovo
di Como e i de Venosta (precedentemente Signori di Matsch). La giurisdizione ecclesiastica del vescovo in
Valtellina risaliva al 1006, anno del diploma imperiale con il quale Enrico II aveva donato a Everardo omnem
medietatem vicecomitatus de Valletellina5. Tale territorio comprendeva, forse, le pievi di Ardenno, Berbenno, Tresivio,
Villa e Mazzo. L’ambiguità tra i poteri del vescovo, che essendo feudatario godeva di ampie prerogative su
castelli, alpi, foreste, peschiere, e i diritti imperiali è probabilmente alla base del conflitto citato. L’accordo del
1150 fu stipulato tra Ardizzone e Artuico ed Eganone de Venosta. Questi ultimi, dopo aver goduto del favore
del precedente vescovo Artuico (che resse la diocesi tra 1091 e 1094)6, nutrivano l’ambizione di estendere la
propria signoria nell’alta Valtellina7. Il vescovo, all’opposto, rivendicava le antiche giurisdizioni sull’area, nello
specifico sulle pievi di Villa e Mazzo, e perciò riconfermò, con evidenti limitazioni, Artuico ed Eganone quali
capitani della pieve di Mazzo8, mentre riprese il controllo dei territori pertinenti alla pieve di Villa9.

Pur nell’assenza di attestazioni documentarie dirette sino alla metà del XIV secolo, è interessante riportare
che i de Venosta riottennero la completa investitura sulla pieve di Mazzo dal vescovo di Como10, Enrico della

1 Cfr. MARIOTTI, vol. II.
2 MARIOTTI 2007, p. 34. 
3 PEDROTTI 1944, p. 4; ANTONIOLI 2000, pp. 26-32.
4 ANTONIOLI 2000, doc. 1, p. 52.
5 MGH, DD H II, DD Ard, n. 113, pp. 138-139.
6 ANTONIOLI 2000, p. 18.

7 PEDROTTI 1952, pp. 11-16.
8 Carica precedentemente goduta da Bertaro del Misenti (PEDROTTI,
p. 11).
9 ANTONIOLI 2000, doc. 1, pp. 52-53.
10 PEDROTTI 1952, Appendice, n. 6, pp. 95-102.

i castelli di grosio in Valtellina:
fonti storiche e analisi architettonica

giorgia gentilini
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Valtellina_Vol1_Valtellina  11/02/15  17:42  Pagina 213



214 La Valtellina nei secoli: studi e ricerche archeologiche | a cura di Valeria Mariotti

Torre (1161-1167), e che tale fu riconfermata nel 1187 da Anselmo11. Nonostante il castello fosse ancora di
proprietà vescovile, è possibile ipotizzarne un controllo da parte della detta famiglia, che tra XII e XIII secolo
riuscì ad arricchire il proprio prestigio grazie all’esteso patrimonio nel frattempo accumulato. La precedente
investitura è oggetto di ulteriore conferma nel 126612, ad opera del vescovo Raimondo della Torre a beneficio
di Corrado, personaggio attivo nella lotta tra guelfi e ghibellini13. L’assedio del castello di Boffalora, entro il
quale egli fece prigioniero lo stesso vescovo, fa ipotizzare a Pedrotti la perdita del controllo, da parte di Corrado,
della fortificazione grosina14. Pare che quest’ultima fosse stata nel frattempo rinforzata e restaurata dai suoi op-
positori15. Successivamente nel 129916, i caratteri dell’investitura ai Venosta furono ripristinati dal vescovo Leone
dei Lambertenghi. A beneficiarne è il nipote Corradino, i cui figli risiedevano nel castello di San Faustino17.

La fortificazione è menzionata quale oggetto di investitura nel 1355 (19 maggio)18. Con tale atto, rogato
nel castro de Grossio, il vicario generale del vescovo Bernardo, Rigaldo Astorgi, attribuiva i diritti e i poteri a
Giuliano figlio di Artuico e al nipote Federico, ma ribadiva anche il pieno e assoluto potere del vescovo. Pe-
drotti evidenzia, inoltre, che la durata dell’investitura è di un anno “con facoltà di rinnovazione indeterminata
a patto però che, se il vescovo di Como o i suoi successori volessero venire ad abitarvi colla propria servitù,
quando lo desiderano, lo possano fare e che scaduta l’epoca dell’investitura, il castello venga riconsegnato
tale e quale al legittimo padrone, senza questioni né liti né compensi per danni subiti o migliorie fatte. Di
più viene comandato che nel castello non si possano fare delle nuove costruzioni o delle modifiche senza il
permesso del vescovo di Como; ne sarà solo curata la manutenzione, secondo il bisogno. Infine si ordina
che il forte non possa essere affittato né consegnato ad alcuno sotto la pena di 500 fiorini d’oro e la perdita
di ogni diritto feudale dal Vescovo di Como”19. La singolarità dell’atto, dovuta all’espressione di dettagli ge-
neralmente dati per scontati nei documenti dell’epoca, potrebbe trovare spiegazione nella presenza in Val-
tellina dei Visconti di Milano e nell’appoggio che a questi fu garantito dai Venosta. 

Nella prima metà del secolo, infatti, la famiglia Visconti estese la sua potenza su Como20 e sulla Valtellina
dove incontrò la resistenza (prolungata) di Bormio, legata a Ulrico di Matsch e, di conseguenza, al vescovo
di Coira21.

La costruzione ad opera dei Visconti, forse già nella prima metà del XIV secolo22, di un nuovo complesso
fortificato, sito poco più a nord del castello di San Faustino, assume un ruolo rilevante nell’opposizione dei
Visconti contro i Bormini23. Il 30 novembre 1376 l’esercito visconteo di Giovanni Cane partì da Grosio per
una spedizione dall’esito positivo contro Bormio24. La volontà dei Visconti di preservare la rilevanza strategica
del castello Nuovo è attestata in almeno due occasioni: il 26 giugno 1377 Olderico Venosta riceve “lire 70
imp. pro custodia castri Grosii”25 e, pochi anni più tardi, nel 1382, il duca di Milano elargì una somma per raf-
forzare il complesso (pro refectione et reparatione Castri); sulla spesa fu chiamato a vigilare il comune di Como26. 

Di precedente realizzazione è, invece, la chiusa che serrava la valle sino al corso dell’Adda, a partire dal
lato orientale del castello Nuovo. Essa è menzionata in un documento del 1379 che ricorda petia una terre
campive sub Seram ubi dicitur ad Cloxuram27 e in un atto del 18 agosto del 1400 nel quale è nominato un fondo
della campagna inferiore sito super Serram Domini Ducis Mediolani28. Si trattava di uno sbarramento difensivo e,
naturalmente, anche fiscale come ricorda l’esistenza di un Georgius de Castellus pedagerius in una fonte del 137429.

11 VISCONTI VENOSTA 1958, doc. 7.
12 PEDROTTI 1952, Appendice, n. 6, pp. 95-102.
13 PEDROTTI 1952, pp. 19-30.
14 PEDROTTI 1952, p. 22.
15 PEDROTTI 1952, p. 23; ANTONIOLI 2000, p. 33 (in entrambi i casi
non vi è supporto documentario).
16 PEDROTTI 1952, pp. 34-35, Appendice, n. 6, pp. 95-102.
17 ANTONIOLI 2000, p. 33 (supporto documentario assente).
18 PEDROTTI 1952, Appendice, n. 7, pp. 102-104; VISCONTI VENOSTA

1958, doc. 43; ANTONIOLI 2000, doc. 2, pp. 53-56.
19 PEDROTTI 1952, p. 42.
20 Nel 1335 Azzone Visconti, Signore di Milano, è eletto “perpetuo e ge-
nerale Signore della città e del vescovado di Como” (BESTA 1955, p. 294).

21 ANTONIOLI 2000, pp. 42-43.
22 Pedrotti riporta la notizia di un documento conservato nell’Archivio
Comunale di Grosio datato 4 gennaio 1326 dove è nominato un Abon-
diolo di Simone Venosta de Castronovo (PEDROTTI 1952, p. 45, nota 1, senza
riferimento documentario).
23 PEDROTTI 1944, p. 13.
24 ANTONIOLI 2000, pp. 42-43 (supporto documentario assente).
25 PEDROTTI 1952, p. 44; BESTA 1955, p. 325 (in entrambi i casi non vi
è supporto documentario).
26 VISCONTI VENOSTA 1958, doc. 56.
27 ASCG, perg. 53 in ANTONIOLI 2000, p. 49, nota 103.
28 ASCG, perg. 62 in ANTONIOLI 2000, p. 49, nota 104.
29 ASCG, perg. 29 in ANTONIOLI 2000, p. 49, nota 105.
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Pedrotti tramanda notizia, senza però riportarne preciso riferimento, della citazione nelle fonti di questo
periodo di un terzo presidio situato sul colle di Giroldo. La rupe risulta più tardi abitata (attestazione del 5
maggio 1501) da un Giuseppe di Togno del fu Luchino30.

Nel 1416 Olderico Venosta fu nominato conservatore del castello dal duca Filippo Maria Visconti (…di-
lecti castellani nostri Castri de Grosio nostre Vallistelline, nomimus etiam diligentem curam et solicitudinem quas habuit circha
manutentionem et conservationem dicti nostri Castri) e vide aumentati i propri privilegi, tra i quali si citano i ricavi
di dazio e pedaggio nel territorio di Grosio (datium seu pedagium)31. Da una lettura delle fonti documentarie
si evince che il complesso fu abitato dallo stesso Olderico almeno fino al 141832, ma dopo la sua morte (av-
venuta l’anno seguente), i figli spostarono la propria residenza tra Mazzo, Grosotto e Grosio33. La fortifica-
zione, che aveva progressivamente perso il suo ruolo strategico-politico, riacquisì una discreta importanza
verso la fine del XV secolo nell’ambito dell’organizzazione difensiva di Ludovico il Moro contro il pericolo
di una nuova invasione dei Grigioni. Nel 1488 si esprime la necessità di fortificare la murata de Grossio34

mentre, nell’autunno del 1493, il podestà di Bormio manifestò l’intenzione di riattivare il castello Nuovo
(diroccato) per la sua posizione a controllo della valle e perché dotato di bone murade al frixo e merlato35.

Datati al XVI secolo sono alcuni documenti che riguardano entrambi i complessi, quello di San Faustino
e quello visconteo, e che forniscono alcuni spunti di riflessione riguardo al loro stato di conservazione. Il 12
febbraio 1522 Nicolò fu Faustino Venosta (residente nel castello di San Faustino) e suo fratello Germino
stipularono un atto di permuta concernente alcuni edifici siti all’interno delle mura della detta fortificazione.
è oltremodo interessante notare come, a differenza del divieto di apporre modifiche edilizie imposto dal
vescovo nel 135536, Germino si riservi ora la facoltà di poter costruire nelle immediate vicinanze della chiesa
di San Faustino (murari facere in et super muro constructo versus dictam curtem versus sero quod adheret ecclesie Sancti
Faustini usque ad murum constructum in fine lobii D. Germini versus meridiem et non altius)37. Pur nell’assenza di un’at-
testazione precisa, tale diritto sembrerebbe suggerire la completa proprietà del bene goduta in questo periodo
dai Venosta. I dettagli descrittivi del documento permettono una ricostruzione spaziale dell’assetto plani-
metrico del castello: in questo periodo costruttivo vi erano una serie di edifici con tetto ad uno spiovente e
a scandole. Essi erano ricavati in addosso alle pareti interne della cortina difensiva (da nord a sud) rispar-
miando uno spazio centrale (corte). Una cisterna raccoglieva l’acqua piovana e sono, inoltre, menzionati al-
cuni elementi architettonici che componevano le strutture: involtum, solarium, forni, cucine, stue, dispense e
cantine. Nel 1549 un atto di vendita ha come oggetto una casa con camera, cucina e tetto a scandole nella
contrada Castello e, più tardi (1589), Ninguarda documenta l’esistenza di alcuni corpi di fabbrica nell’area
tra le due fortificazioni38. Lo stesso, riferendosi alla chiesa di San Faustino, specifica lo stato ruderale in cui
versava il castello39.

Il medesimo stato di conservazione è attestato tra 1522 e 1533 per il castello Nuovo nell’ambito di una
disputa per il possesso delle sue rovine e di adiacenti terreni tra il comune di Grosio e due frati agostiniani
eremitani40. Il decreto di smantellamento delle opere di difesa valtellinesi emanato nel 152641 non interessò,
forse, entrambi i complessi già in rovina.

Nonostante ciò, il castello di San Faustino fu abitato da alcuni membri della famiglia Venosta almeno
fino al 158642 e solo successivamente abbandonato.

La fortificazione viscontea fu invece affidata nel 1533 ad pauperes Grosii43; entrato a far parte del Capitolo
delle Elemosine fu poi frazionata e oggetto di varie transazioni. Nel 1540 Battista de Tarabini, figlio di quel
Giovanni a cui è attribuita la paternità del primo nucleo edilizio dell’attuale Cà del Cap, ebbe in affitto alcuni

30 PEDROTTI 1952, p. 45.
31 VISCONTI VENOSTA 1958, doc. 71.
32 Archivio Visconti Venosta, b.1, fascc. 26-32 in ANTONIOLI 2000, p.
43, nota 87. Generici riferimenti anche in PEDROTTI 1952, p. 45.
33 ANTONIOLI 2000, p. 43, nota 88.
34 SCARAMELLINI 2000, pp. 41-42, docc. 294-296 pp. 358-359; ANTO-
NIOLI 2000, pp. 50-51.
35 ASMi, Carteggio ducale, cart. 1156, lettera di Enea Crivelli al duca,
Bormio 23.10.1493 in SCARAMELLINI 1982, p. 9, nota 57; SCARAMEL-
LINI 2000, doc. 366, p. 394. 

36 Cfr. supra nota 18.
37 PALAzzI TRIVELLI 1993, pp. 40-42; ANTONIOLI 2000, p. 35, doc. 3,
pp. 56-58.
38 IBIDEM, p. 35, nota 69.
39 NINGUARDA, Descriptio, p. 128.
40 ASCG, perg. 329 in ANTONIOLI 2000, p. 44, nota 90.
41 PEDROTTI 1952, p. 57.
42 PALAzzI TRIVELLI 1993, p. 116.
43 ASCG, b. 41, fasc. 4 in ANTONIOLI 2000, p. 45, nota 91.
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fondi intra moenia compreso il fossato ad ovest. Tra questi si cita un tratto fra le due cinte quae est intus a turre
magna ruinata versus nullaoram44. Si ha, inoltre, notizia della vendita di altre porzioni di terreno al cavalier An-
tonio Maria fu Luigi Quadrio di Tirano nel 154445. Il complesso fu nuovamente restaurato nel 1620 in oc-
casione della rivolta valtellinese46; Apollonio detto Fortuna di Edolo ne tramanda una descrizione: “Hanno
quelli de Grossio un bellissimo castello, fabricato in cima d’un sasso vivo, verso sera della terra, discosto un
mezzo miglio; fu già dei duci di Milano [che] lo fabricarono che si vede dentro alli merli dipinta sopra tutti
la biscia di Milano. Era andato a male, adesso l’hanno ritornato a ricoverzere e vi habitano fino a 80 soldati”47.
Ulteriori interventi strutturali furono ordinati nel 1635 dal duca di Rohan48 e (tra 1635 e 1636) il cancelliere
del terziere superiore Robustelli stabilì quanto segue: “Grosio darà al castello di Grosio per lavorare adì 17
dicembre carratori 5 et manuali 15” e successivamente: “Grosio darà per uso della fortificazione del castello
adì 7 febbraio 12 muratori, 12 legnamari et 12 manuali; et adì 8 febbraio, 7 muratori, 7 legnamari et 7 manuali
che così gli tocca per il comparto”49. La fortificazione fu in seguito nuovamente convertita ad uso agricolo
e nel 1786 fu richiesta la notifica di proprietà ai possessori dei terreni in località Castello da parte del potestà
di Tirano50. Durante il secolo successivo il complesso fu di nuovo risistemato dai nipoti di Nicola Visconti
Venosta, personaggio famoso per gli studi archivistici in merito. Il 17 novembre 1863 il comune di Grosio
cedette ai fratelli Emilio, Giovanni ed Enrico Visconti Venosta i ruderi del castello Nuovo51, le cui rimanenze
architettoniche furono riconsolidate da Emilio Visconti Venosta. Nel 1978, infine, la marchesa Margherita
Pallavicino Mossi, vedova di Giovanni Visconti Venosta, affidò al futuro Parco delle incisioni rupestri la
tutela e la valorizzazione del bene.

CONTESTO INSEDIATIVO

I castelli sorgono sul Dosso omonimo, sito nelle immediate vicinanze del paese di Grosio (SO) in alta
Valtellina (Tav. I). Assieme al contiguo Dosso Giroldo, il rilievo è noto per le numerose ed articolate incisioni
rupestri scoperte progressivamente, dal 1966, da Davide Pace52 e databili prevalentemente all’età del Ferro
con consistenti preesistenze dell’età del Rame e del Bronzo53. L’area, oggetto di indagini archeologiche a
partire dal 1991, ha restituito la testimonianza di un insediamento protostorico in parte contestuale alle in-
cisioni (I e II età del Ferro, VI/V-II/I secolo a.C., con preesistenze databili all’età del Bronzo) intercettato
indagando sia con sondaggi sia attraverso scavi in estensione la stratificazione sottostante ad entrambi i com-
plessi fortificati di epoca medievale54. Le ricerche eseguite sul Dosso Giroldo hanno confermato l’esistenza
di un insediamento datato all’età del Bronzo con traccia di frequentazioni relative alla II età del Ferro55.

Le architetture oggetto di questo contributo, come già ribadito in precedenti studi, hanno giocato durante
i secoli un ruolo chiave dal punto di vista strategico grazie alla loro posizione geografica. Tale caratteristica,
fra la piana dell’Adda e la forra scavata dal torrente Roasco, fa ipotizzare ad Antonioli un’origine del toponimo
“Grosio” dall’etimo ligure “crös” (incavo, concavo)56. Nel documento del 1150 sono parimenti citate, tra le
pertinenze del castello, le ville de Grossura et de Grossupto57 a conferma del riferimento del toponimo Groxio al
colle e non all’omonimo comune.

INFORMAzIONI GENERALI

L’area attualmente occupata dalle strutture pertinenti al castello di San Faustino (sito più a sud rispetto
al castello Nuovo) copre una superficie di circa 1.805 mq. Il complesso si sviluppa in senso nord/est-

44 ASCG, perg. 249 in ANTONIOLI 2000, p. 45, nota 92.
45 ASCG, b. 11, fasc. 4 in ANTONIOLI 2000, pp. 45-46, nota 94.
46 PEDROTTI 1952, pp. 64-65.
47 MASSERA 1977, p. 15.
48 MASSERA 1999, p. 224.
49 ASCG, b. 27, fasc. 10 in ANTONIOLI 2000, p. 46, nota 98.
50 ASCG, b.57, fasc. 35 in ANTONIOLI 2000, p. 47, nota 99.
51 ASCG, b.20, fasc. 105 in ANTONIOLI 2000, p. 47, nota 100.
52 PACE 1972, 1974, 1988, pp. 25-26.

53 ARCà et al. 1995, 1999, pp. 63-74.
54 POGGIANI KELLER 1995; POGGIANI KELLER 1999a, pp. 51-62; POG-
GIANI KELLER 2000, pp. 68-69. L’assenza di attestazioni per l’epoca
romana rientra in un quadro già tracciato nei contributi di GARzETTI

1988; MARIOTTI 1988, 2007, p. 22, ai quali si rimanda.
55 POGGIANI KELLER 1995, p. 52, 1999, pp. 51-52, 2000, pp. 69-70.
56 ANTONIOLI 2000, p. 21.
57 Cfr. supra nota 4.
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sud/ovest seguendo l’andamento geomorfologico del terreno, talvolta adattato alle esigenze edilizie. Verso
ovest le quote sono più rilevate mentre ad oriente gli ambienti voltati poggiano su un terrazzo più basso.
Gli edifici sono disposti lungo i perimetrali interni della cinta muraria risparmiando uno spazio centrale; essi
sono stati quasi totalmente indagati archeologicamente a partire dal 2000. Sul lato orientale sono stati messi
in luce da sud a nord: la chiesa dei Santi Faustino e Giovita con il campanile e annessi58, e sette vani di varia
dimensione e planimetria ai quali sono state attribuite lettere dell’alfabeto dalla A alla G. Nello spazio dia-
metralmente opposto, sono stati scavati cinque edifici (ambienti 1-5) nella porzione meridionale del com-
plesso e, verso nord, sono stati identificati i vani H, I, L, M, e N (gli ultimi due non ancora indagati).
Esternamente alla cortina difensiva è individuabile almeno un altro corpo di fabbrica (vano O) mentre, al-
l’estremità meridionale del castello, si osserva un crotto ricavato nel terrazzo adiacente alla chiesa.

La superficie edificata del castello Nuovo misura, escludendo la chiusa, 2.060 mq circa (perimetro 210
m). L’impianto presenta un sistema di accesso a nord ed è suddivisibile in tre aree: il nucleo fortificato prin-
cipale ad occidente, una cinta più esterna che lo estende verso est e un’aera trapezoidale sita a meridione.
Gli scavi archeologici hanno evidenziato all’interno del primo circuito una serie di ambienti verso nord (vani
A-F), tra i quali spiccano una torre angolare a nord-ovest (vano A) ed un ambiente a pianta quadrangolare
(vano B). Un edificio, con planimetria più allungata, si conserva allo stato di rudere nell’angolo sud-est.

Dalla porzione mediana della seconda cortina difensiva scende, verso valle e con orientamento est-ovest,
la chiusa che presentava un ponte levatoio in prossimità dell’Adda59. Verso ovest e nord il complesso archi-
tettonico era, inoltre, difeso da un fossato60.

SEQUENzA

La mancanza di uno studio morfologico-stratigrafico completo delle emergenze murarie dei castelli di Gro-
sio impedisce, allo stato attuale delle ricerche, la messa in sequenza dettagliata della complessa mole di infor-
mazioni raccolte. Si cercherà, in questa sede, di fornire una descrizione critica di quanto emerso auspicando,
nel contempo, futuri approfondimenti che possano chiarire e meglio calibrare lo sviluppo del complesso. Una
prima analisi stratigrafica è stata condotta da un’équipe61 guidata dal prof. Gian Pietro Brogiolo nel 1998, in oc-

58 Per la descrizione della quale si rimanda al contributo di MARIOTTI

vol. II.
59 MASSERA 1977, p. 15.

60 Cfr. supra nota 44.
61 Hanno collaborato: arch. S. Franceschi, arch. A. Lazzari, arch. A.
Leva.

Tav. I. Planimetria generale dei castelli di Grosio (rielaborazione grafica: studio architettura Giorgia Gentilini).
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casione delle indagini conoscitive relative alla stesura del progetto preliminare di recupero e conservazione dei
castelli Visconti Venosta62. Nell’area del castello di San Faustino, le loro valutazioni sono il frutto dell’osser-
vazione delle architetture prima delle campagne di scavo condotte a più riprese tra 2000 e 201263.

Nel 2006 e nel 2009 le indagini archeologiche hanno riguardato anche il castello Nuovo, nello specifico
la porzione settentrionale del primo recinto murario64.

Le ricerche sono state in tutti i casi effettuate sotto la Direzione Scientifica della dott.ssa V. Mariotti (So-
printendenza Archeologica della Lombardia).

CASTELLO DI SAN FAUSTINO O CASTELLO VECCHIO

Attualmente è possibile ipotizzare tre macro-fasi costruttive del complesso (Tav. II).

Periodo I (XI-XII secolo?)
La cortina perimetrale imputabile al primo periodo doveva estendersi a partire da un non ben identificato

tratto meridionale65 per chiudere verso nord in corrispondenza dei vani E e L. L’ingresso è stato individuato
a nord (con soglia in pietra, Fig. 1) ed inquadra un corridoio largo 4-5 m e lungo 22 m (ambiente 6) lungo
il quale, come detto, sorgono gli edifici. L’area ipotizzata è di 1.050 mq circa e potrebbe corrispondere a
quella del castello citato come esistente nel 115066. Attribuibili, con la dovuta cautela, a questo periodo po-
trebbero essere, escludendo la precedente chiesa di San Faustino, gli ambienti 1, 2, 4 e i vani B, D, E e L. Il
circuito presenta spessore di circa 1 m, sezione muraria a semisacco, ed è conservato parzialmente in elevato

62 Un’analisi delle murature di entrambi i manufatti è stata effettuata
dalla scrivente nel 1998 nell’ambito della redazione del progetto defi-
nitivo di recupero e conservazione dei castelli Visconti Venosta.
Gruppo di studio e di progettazione: prof. G.P. Brogiolo, prof. arch.
F. Doglioni, prof. ing. P. Faccio, arch. G. Gentilini. Committente: Con-
sorzio per il Parco delle Incisioni Rupestri di Grosio. I lavori di re-
stauro sono stati eseguiti, a più riprese, dal 1999 al 2001, nel 2003, nel
2006, dal 2009 al 2010 e nel 2012 sotto la Direzione Lavori della sot-
toscritta e la Direzione Scientifica della dott.ssa V. Mariotti (Soprin-
tendenza Archeologica della Lombardia). Al lavoro di sintesi per il
presente contributo ha collaborato la dott.ssa Isabella zamboni.

63 Aprile-maggio 2000: CAL s.r.l. Brescia, relazione del dott. J. Bishop;
maggio-luglio 2009: SAP Società Archeologica s.r.l relazione del dott.
M. Redaelli; settembre-novembre 2010 e settembre-novembre 2012:
SAP Società Archeologica s.r.l, relazioni del dott. A. D’Alfonso.
64 Luglio-settembre 2006 e luglio 2009: SAP Società Archeologica s.r.l,
relazioni del dott. U. Ferrante. 
65 Nell’area sud del castello sono visibili due muri a secco e il crotto
citato.
66 Cfr. supra nota 4.

Tav. II. Planimetria dei periodi costruttivi del castello di San Faustino o castello Vecchio (rielaborazione grafica: studio architettura Giorgia
Gentilini).
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sui lati est (per un’altezza variabile tra 0,50
e 7,50 m) ed ovest (sino ad una quota di 4
m). Esso è caratterizzato da una muratura
con paramento costituito da materiale di na-
tura diversa (gabbri, gneiss, graniti, micasci-
sti), di colore grigio chiaro/scuro-rosso,
pietre di dimensioni mediamente regolari,
di forma variabile (presenza di elementi
anche arrotondati), spaccate, talvolta in
forme maggiormente definite. La tessitura
è a corsi sub-orizzontali, in alcune porzioni
paralleli, con rari elementi inclinati (meglio
visibili sul perimetrale orientale, Fig. 2),
mentre la malta di connessura risulta di
calce aerea/ debolmente idraulica e sabbia
medio-molto grossa con giunti rientranti/
rifluenti. Gli elementi architettonici in fase
sono identificabili nella serie di feritoie sul
tratto orientale (Fig. 3) e in una porta ret-
tangolare in muratura su quello opposto (in
corrispondenza dell’ambiente 4).

Non è chiaro se i vani A, C e gli ambienti
3 e 5, connotati da rapporti di posteriorità
con le strutture adiacenti, siano da collocare
in questo periodo oppure in una fase più
avanzata. La descrizione del 1522 cita la pre-
senza di numerose strutture, tra le quali
forni, cantine, volti e una cisterna67. Que-
st’ultima è stata rinvenuta unicamente in corrispondenza del vano A, fatto che pone il dubbio di una sua
esistenza nella prima fase di vita del castello per poi subire dei rimaneggiamenti in epoca successiva.

Periodo II (XV secolo?)
In un secondo momento si registra un’espansione verso nord che porta a raggiungere un’area di 1.210

mq circa attraverso la costruzione del vano F ad est e del vano H sul lato occidentale. La tecnica muraria,
documentabile all’interno in corrispondenza del vano H, presenta materiale di natura diversa (gabbri, gneiss,
graniti, micascisti), di colore grigio chiaro/scuro-rosso, pietre di dimensioni mediamente regolari, di forma
variabile, spaccate. La tessitura è a corsi sub-orizzontali alternati e la malta di connessura è di calce aerea/de-
bolmente idraulica, sabbia medio-molto grossa e ghiaino con giunti rifluenti. Il cantonali sono caratterizzati
da elementi sbozzati in forme regolari.

Compatibile con la datazione proposta potrebbe essere l’archibugiera che si apre verso nord al secondo
livello del vano H (Fig. 4).

Periodo III (XVI secolo?)
Ad un terzo momento sembrano ascrivibili, invece, i vani G (est), I ed M (ovest). Il tratto murario che si

conserva ad ovest in questo punto è costituito da una muratura con paramento in materiale di natura diversa
(gabbri, gneiss, micascisti), di colore grigio chiaro/scuro-rosso, pietre di dimensioni e forma variabili, spaccate
e rozzamente squadrate. La tessitura è a corsi sub-orizzontali con zeppe e la malta di connessura è di calce
aerea e sabbia medio-molto grossa con giunti talvolta rifluenti.

67 Cfr. supra nota 37.

Fig. 1. Castello Vecchio, ingresso settentrionale al castello di periodo I (foto del-
l’Autrice).
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Fig. 2. Castello Vecchio, paramento interno ovest della cinta difensiva di periodo I. Particolare della tessitura muraria con alcuni elementi
inclinati a 45° (foto I. zamboni).

Fig. 3. Castello Vecchio, paramento interno ovest della cinta difensiva di periodo I. Particolare delle feritoie in fase con la muratura (foto I. zam-
boni).
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La menzione nel 158968 dell’esistenza di edifici nell’area compresa tra i due castelli spingerebbe a collocare
in questo periodo anche il corpo di fabbrica che si osserva più a nord.

Di seguito sono descritti i vani messi in luce durante le campagne di scavo69.

Ambienti 1 e 2 (4,5 x 6,5 m) 
Il primo vano, a pianta rettangolare, presenta fondo, verso ovest, costituito dalla superficie rocciosa (in

salita verso sud) con una piccola integrazione di muratura, mentre la restante porzione del corpo presenta
un battuto di malta di colore grigio chiaro. In fase con la parete est è una porta larga 1,5 m, successivamente
tamponata, alla quale si accedeva percorrendo alcuni gradini.

La condivisione del tratto murario intermedio, permette di affermare la coevità degli ambienti 1 e 2, en-
trambi costruiti in addosso al perimetrale occidentale della cinta del castello; essi erano forse dotati di volte
e adibiti a magazzino. Sul muro settentrionale, conservato per un’altezza di circa 3 m, sono documentate, a
quote diverse e incompatibili, una porta in muratura ed una feritoia in pietra (Fig. 5).

Anche il muro est del secondo edificio era interrotto da un ingresso largo 1,4 m, parimenti obliterato in
una fase successiva, la cui soglia era costituita da due lastre in pietra.

La tecnica muraria utilizza materiale di natura diversa (gabbri, gneiss, micascisti), di colore grigio
chiaro/scuro-rosso e pietre di dimensioni e forma variabili, spaccate. La tessitura è a corsi sub-orizzontali e
la malta di connessura è di calce aerea, sabbia medio-molto grossa e ghiaino con giunti rientranti, talvolta ri-
fluenti. Il cantonale nord-est è costituito da elementi sbozzati di grandi dimensioni.

Ambiente 3 (3 x 4 m)
Il vano sfrutta parzialmente la parete nord dell’ambiente 2. La pavimentazione è in battuto di malta e

68 Cfr. supra nota 38. 69 I dati sono stati desunti dalle relazioni delle indagini archeologiche
ed integrati con alcune osservazioni sugli elevati.

Fig. 4. Castello Vecchio, paramento esterno nord del vano H. Particolare dell’ar-
chibugiera in muratura e dei fori di alloggiamento, in rottura, pertinenti alle travi
degli orizzontamenti interni al vano I (foto dell’Autrice).

Fig. 5. Castello Vecchio, paramento esterno nord dell’ambiente 2. Particolare
della feritoia in pietra (foto I. zamboni).
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presenta, a circa 1,8 m, l’imposta di un sistema voltato. L’accesso è individuabile, come per i precedenti, ad
est (larghezza 1 m) con soglia sopraelevata di 0,35 m rispetto alla quota esterna. La comunicazione con
l’adiacente ambiente 2 era garantita al primo livello da una porta rettangolare in muratura. L’angolata nord-
est è costruita in pietre squadrate mentre il paramento è costituito da materiale di natura diversa (gabbri,
gneiss, micascisti), di colore grigio chiaro/scuro-rosso e pietre di dimensioni e forma variabili, spaccate. Si
rileva anche la presenza di alcuni elementi di raccolta (arrotondati). La tessitura è a corsi sub-orizzontali e la
malta di connessura è di calce aerea, sabbia medio-molto grossa e ghiaino con giunti rientranti, talvolta ri-
fluenti.

Ambiente 4 (2 x 8 m circa)
Nonostante abbia perduto ogni rapporto con i vani adiacenti, l’edificio risulta ricavato sfruttando il muro

di cinta ovest. Ad esso pertinente è, inoltre, la porta rettangolare in muratura in fase con la detta cortina di-
fensiva. La pavimentazione è quasi interamente costituita dalla roccia madre, salvo brevi tratti di integrazione
in muratura.

Ambiente 5 (2,7 x 0,84 m)
La struttura, in addosso sul perimetrale orientale dell’ambiente 2, è stata interpretata dagli archeologi

come piccolo ripostiglio. La tecnica muraria si differenzia dalle precedenti descritte per la malta di connessura
di colore marrone-giallastro molto chiaro e dotata di minor tenacia.

Vano A (4,60 x 3 x 3,30 x 3,08 m)
Durante la seconda campagna di scavi (2009) è stata messa in luce una struttura a pianta trapezoidale per

la raccolta delle acque piovane con copertura a volta e costruita, previo taglio della roccia sottostante, in ad-
dosso al paramento interno ovest della cinta muraria orientale. Il muro settentrionale si conserva per un’altezza
di 2,90 m mentre quello meridionale non è visibile. Al vano si accede mediante una breve scala da ovest, an-
ch’essa ricavata nella roccia e all’interno, verso nord-est, si trova una vasca voltata di planimetria trapezoidale
(lati: 4,60 m nord, 3 m sud, 3,30 m est, 3,08 m ovest). Gli archeologi hanno documentato tre croci e una data
(1506?) sulle pareti interne della medesima e dalla contestuale lettura stratigrafica è emerso come, assieme ad
altri corpi di fabbrica (ad esempio il vano C), l’ambiente sia stato ricavato asportando strutture preesistenti.

Vano B (3,10 x 2 m)
L’edificio, il cui rapporto stratigrafico con la vicina cortina muraria è stato occultato dalla costruzione in

rottura sullo stesso del vano C, si trova immediatamente a nord rispetto al precedente. Esso presenta, nel-
l’angolo sud-est una canalina di scolo, operata in addosso al perimetrale settentrionale della vasca e in rottura
sulla cortina est del castello. Le murature di questo vano, conservate per un’altezza variabile tra 0,44 e 0,60
m, risultano compromesse e di difficile lettura a causa di asportazioni successive, ma è possibile ipotizzare
che esso fosse in un certo momento storico aperto in quanto, verso nord, si conservano una feritoia ed una
caditoia.

Vano C (3,30 x 6,40 m)
L’ambiente ha planimetria rettangolare ed è costruito operando una risistemazione del substrato roccioso

verso ovest e sfruttando la cinta orientale; sulla stessa si imposta, in rottura, un sistema voltato. L’accesso è
situato a nord su un perimetrale che misura all’oggi 1,80 m e avveniva tramite una scala a sei gradini che
mette in comunicazione con l’adiacente vano D, mentre sulla parete opposta (conservata in elevato per 3,15
m), oltre ad una nicchia, vi sono le due aperture sopra menzionate in collegamento con il vano B.

In sede di scavo è stato, inoltre, ipotizzato un cambio di destinazione d’uso del corpo di fabbrica ed è stato
osservato come nell’angolo nord-ovest vi sia traccia del crollo della volta e di strutture a sostegno della stessa. 

La tecnica muraria utilizza materiale di natura diversa (gabbri, gneiss, micascisti), di colore grigio
chiaro/scuro-rosso e pietre di dimensioni e forma variabili, spaccate talvolta sbozzate. La tessitura è a corsi
sub-orizzontali, la malta di connessura è di calce aerea, sabbia medio-molto grossa e ghiaino con giunti rifluenti. 

Il paramento interno della cinta difensiva, in corrispondenza di questo vano, presenta uno strato di in-
tonaco di calce aerea con scialbatura di colore bianco.
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Vano D (2 x 5,10 m)
L’edificio è orientato est-ovest e il suo piano di calpestio segue l’andamento della roccia madre, in brusca

pendenza verso est. In mancanza di attestazioni materiali che indichino un possibile accesso dalla corte in-
terna, è stato proposto un suo collegamento con i vani adiacenti tramite pianerottolo e scala lignea.

Vano E (6,50 x 14,30 m)
L’ambiente è caratterizzato da una planimetria rettangolare, orientamento nord-sud e copertura a volta,

le cui tracce sono individuabili su entrambi i lati lunghi. Lo scavo ha messo in luce una suddivisione del
corpo in tre parti, proposta sulla base dell’osservazione degli strati pavimentali, e forse ritmata da tramezzi
lignei non conservati. A nord è presente un accesso in muratura, di larghezza 0,94 m, verosimilmente operato
in rottura; a sud, invece, l’apertura esistente appare in fase e di larghezza di 0,70 m. Il precario stato di con-
servazione delle quote di calpestio interne è in gran parte imputabile al collasso, verso valle, dell’adiacente
porzione di cortina difensiva del castello. Il muro è stato, infatti, ricostruito in sede di restauro.

Sono state rinvenute tracce, come nel caso precedente, della presenza in negativo di puntelli a sostegno
della volta.

Il perimetrale occidentale si conserva per un’altezza massima di 2,70 m. La tecnica muraria, a semisacco,
utilizza materiale di natura diversa (gabbri, gneiss, micascisti), di colore grigio chiaro/scuro-rosso e pietre di
dimensioni e forma variabili, spaccate. La tessitura è a corsi sub-orizzontali e talvolta irregolare, la malta di
connessura è di calce aerea, sabbia medio-molto grossa e ghiaino con giunti rientranti. 

Vano F (9,3 x 7,3 m)
Il corpo F, orientato anch’esso in senso nord-sud, presenta pianta trapezoidale ed è suddiviso in due por-

zioni da un tratto murario intermedio. Gli accessi sono situati ad ovest e sud e constano di due porte che
garantiscono la comunicazione rispettivamente con il corridoio centrale del castello ed il vano E70. Verso
occidente l’apertura, il cui rapporto con il vano F non è tuttora chiaro, ha larghezza di 0,95 m ed è connessa
ad un pianerottolo con una scala interrata di 9 gradini in lastre di pietra, percorribili in senso nord-sud. Verso
meridione è stata individuata un’altra scala costituita da 5 gradini, forse rimaneggiata. La quota di calpestio
originaria dell’ambiente è stata messa in luce nella sua porzione settentrionale e consiste in uno strato ricco
di resti organici impostato, in alcuni punti, direttamente sulla roccia madre; in altri, invece, è documentata
un’opera di livellamento con depositi caotici di frammenti lapidei e malta. L’assenza di un pavimento in bat-
tuto ha indotto gli archeologi ad ipotizzare che l’ambiente fosse aperto o parzialmente coperto da tettoie.
Un saggio eseguito nell’angolo nord-est del vano, infine, ha portato alla luce una struttura muraria parzial-
mente rimossa e di difficile interpretazione per la quale è stata suggerita l’identificazione con una possibile
scala di accesso da nord.

Il rinvenimento, nello strato di macerie asportato nella prima campagna di scavo del vano F (2010), di
una lunga trave lignea confermerebbe un’articolazione dello stesso su almeno due livelli.

I perimetrali sono conservati in alzato per una quota di 2,20-2,45 m verso ovest e di 2,83 verso nord. La
tecnica muraria originaria, a semisacco, utilizza materiale di natura diversa (gabbri, gneiss, micascisti), di
colore grigio chiaro/scuro-rosso e pietre di dimensioni e forma variabili, spaccate. La tessitura è a corsi sub-
orizzontali con zeppe ed irregolare in alcuni tratti, la malta di connessura è di calce aerea, sabbia medio-
molto grossa e ghiaino con giunti rientranti. 

Vano G (12,5 mq ?)
L’ambiente, parzialmente svuotato nel corso degli scavi, si presenta voltato da una struttura a botte coeva

ai perimetrali. I limiti dell’indagine non hanno potuto chiarirne il completo assetto planimetrico, la quota di
calpestio originaria e la posizione dell’eventuale accesso ma l’analisi stratigrafica delle strutture adiacenti
sembra suggerire una sua posteriorità rispetto ad F.

La tecnica muraria, che appare piuttosto irregolare in pietre spaccate, risulta di difficile lettura a causa di
uno strato di malta di calce steso come intonaco.

70 L’apertura riscontrata a nord sembra maggiormente imputabile ad
un crollo.
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Vano H (4,1 x 3,3 m)
Il corpo di fabbrica è collocato sul lato occidentale opposto al vano F ed è stato oggetto, assieme al con-

tiguo I, di sola operazione di pulizia nell’ultima campagna di scavo del castello (2012). L’ambiente è parzial-
mente ricavato nella roccia e l’accesso era garantito da una porta verso est, dove sono stati individuati: la
traccia di asportazione della soglia (lunghezza 1,6 m circa) e il crollo di un arco a piattabanda. Il perimetrale
settentrionale, impostato su roccia, misura attualmente 6 m di altezza, ivi si osserva un’archibugiera in mu-
ratura al primo livello. Alla medesima quota si conservano i resti di un forno e un’apertura (forse ad arco)
ricavata nel muro di cinta ovest. A questo piano si accedeva tramite una scala in muratura esterna con base
quadrangolare. L’interno è tuttora costipato dalle macerie di crollo ma l’analisi dei perimetrali ha indotto ad
ipotizzare una sua copertura a volte a crociera. Sul paramento interno sud si osserva la traccia dello spiovente
del tetto, caratteristica che doveva essere comune anche agli altri edifici del castello stando alla nota descri-
zione del 152271.

La tecnica muraria, a semisacco e visibile sulla vela settentrionale, utilizza materiale di natura diversa (gab-
bri, gneiss, micascisti), di colore grigio chiaro/scuro-rosso e pietre di dimensioni e forma variabili, spaccate.
La tessitura è a corsi sub-orizzontali e talvolta irregolare, la malta di connessura è di calce aerea, sabbia
medio-molto grossa e ghiaino con giunti rientranti. Il cantonale nord-ovest presenta elementi spaccati in
forme regolari e sbozzate.

Vano I (3,7 x 10,4 m circa)
Collocato immediatamente a nord del vano H, è parzialmente scavato nella roccia e chiuso da un tratto

murario orientale in addosso agli edifici H (a sud) e M (a nord). Sempre ad est, probabilmente, trovava posto
anche l’ingresso (larghezza lacuna 1,7 m). Pertinenti al piano superiore sono una latrina ed una finestra ret-
tangolare in muratura ricavate nel muro occidentale della cortina difensiva, mentre si osservano sul tratto
nord del vano H i fori di alloggiamento, ricavati in rottura, relativi alle travi lignee degli orizzontamenti
interni. Questo dato confermerebbe, assieme all’addossamento del muro occidentale del vano I rispetto al-
l’angolata nord-ovest del nucleo H, la posteriorità del primo rispetto al secondo. Il collegamento tra i livelli
era probabilmente garantito da una scala lignea alla quale si potrebbero ricondurre tre incavi di forma qua-
drangolare osservati a terra sulla base rocciosa.

Vano L (4,85 x 3,85 m)72

Il vano presenta planimetria rettangolare ed è ricavato sfruttando il perimetrale occidentale (altezza 6 m
circa, spessore 0,70-1 m). L’edificio, per il quale è stata ipotizzata dagli archeologi un’identificazione con un
possibile rivellino, conserva una porta ad arco a sesto ribassato in muratura verso sud e si articolava su più
livelli. La muratura, a semisacco, è costituita da materiale di natura diversa (gabbri, gneiss, micascisti), di
colore grigio chiaro/scuro-rosso, pietre di dimensioni e forma variabili, spaccate e rozzamente squadrate.
La tessitura è a corsi orizzontali con zeppe, la malta di connessura è di calce aerea e sabbia medio-molto
grossa con giunti talvolta rifluenti.

Vano M
Individuato solo parzialmente durante l’ultima campagna di scavo, era delimitato da un tratto murario ad

“L” di spessore 0,62 m e che attualmente misura 4 m in senso nord-sud e 1,6 m in senso est-ovest. L’edificio
è stato parzialmente obliterato dalla costruzione del vano N ed è visibile solo in pianta in quanto si conserva
per un’altezza di 0,22 m.

Vano N (lato 7,5 m circa)
Edificio a planimetria quadrangolare che oblitera il precedente vano M. Conserva una porta ad arco a

tutto sesto in muratura verso sud e un lacerto di intonaco di calce aerea e sabbia media, costituito da un
unico strato, spessore medio 15-20 mm, colore grigio tortora. La finitura è a frattazzo con scialbatura di co-
lore bianco.

71 Cfr. supra nota 37.
72 La nomenclatura dei vani L, M, N, O è stata introdotta dalla sotto-

scritta per favorire la descrizione e la comprensione delle strutture in-
dividuabili nel castello di San Faustino.
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La muratura consta di materiale di natura diversa (gabbri, gneiss, micascisti), di colore grigio chiaro/scuro-
rosso, pietre di dimensioni e forma variabili (talvolta arrotondate), spaccate. La tessitura è a corsi sub-oriz-
zontali con zeppe, la malta di connessura è di calce aerea, sabbia medio-molto grossa e ghiaino con giunti
rientranti/rifugati. I cantonali mostrano elementi spaccati in forme regolari.

Vano O (22,2 x 7,9 m)
Dell’edificio sono visibili solo i paramenti interno est e interno sud (spessore 0,65 m circa). Articolato

probabilmente su due livelli, doveva presentarsi frazionato planimetricamente in almeno due ambienti. La
tecnica muraria, a semisacco, è costituita da materiale di natura diversa (gabbri, gneiss, micascisti), di colore
grigio chiaro/scuro-rosso, pietre di dimensioni e forma variabili (talvolta arrotondate), spaccate. La tessitura
è a corsi sub-orizzontali con zeppe, la malta di connessura è di calce aerea, sabbia medio-molto grossa e
ghiaino con giunti rifugati. 

CASTELLO NUOVO

Periodo I, Fase I (prima metà del XIV secolo? Tav. III)73

L’impianto originario del primo nucleo fortificato (porzione occidentale del complesso) è contraddistinto
da un perimetro difensivo unitario (area pari a 995 mq circa) con torri a pianta rettangolare. Quella sud-
ovest si conserva nella sua totalità (altezza 18 m, planimetria 6 x 6 m) mentre, quella a nord-ovest (lato
stimato 9 m, spessore 1,5 m), attestata come ruinata nel 154074, è stata oggetto di scavo tra 2006 e 2009 (vano
A). Un’ulteriore torre, scudata, incrementa la difesa verso occidente (altezza 8 m, misurata internamente, e

73 Cfr. supra note 22 e 24. 74 Cfr. supra nota 44.

Tav. III. Planimetria dei periodi costruttivi del castello Nuovo (riela-
borazione grafica: studio architettura Giorgia Gentilini).
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lato 6 m). Un ambiente a pianta rettangolare (9 x
12,8 m) era addossato nell’angolo sud-est del
complesso, i suoi lati nord ed ovest sono docu-
mentabili al mero stato di lacerto. Le indagini ar-
cheologiche hanno restituito una sequenza
relativa di 6 vani, dei quali tre (C, E ed F) sono
da ricondurre, nella loro fase più antica, ad un
momento antecedente alla torre (vano A)75. Sono
da ritenersi coevi a quest’ultima: i vani B in posi-
zione centrale (ambiente di servizio, planimetria
6,8 x 6,8 m, spessore 0,70 m), E nell’area centro-
occidentale dello scavo (II fase, zona di passag-
gio) ed F a nord-est (di ignota funzione). Gli altri
due periodi ipotizzati dagli archeologi per que-
st’area saranno descritti, in mancanza di agganci
cronologici sicuri, nel paragrafo Trasformazioni suc-
cessive. I perimetrali della cortina presentano spes-
sore murario a semisacco di 0,90-1,10 m, altezza

226 La Valtellina nei secoli: studi e ricerche archeologiche | a cura di Valeria Mariotti

75 Allo stato attuale delle ricerche non è, purtroppo, possibile essere
più precisi. Per una descrizione dettagliata delle strutture pertinenti al

vano C si rimanda alla lettura delle relazioni di scavo.

Fig. 6. Castello Nuovo, paramento interno nord del circuito difensivo di periodo
I, fase I. Particolare della finitura dei giunti superficiali, rifluenti e lisciati a
scivolo in senso orizzontale (foto dell’Autrice).

Fig. 7. Castello Nuovo, vista generale da nord-est della corte interna del circuito difensivo di periodo I, fase I. Si notino gli elementi architettonici (porta
in quota e feritoia) coevi alla torre sud-ovest (foto I. zamboni).
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variabile tra gli 8 m (interno) e 12 m (esterno) e sono dotati di merli a coda di rondine. Lungo i paramenti
interni è ben visibile il camminamento di ronda in lastre in pietra. La tecnica muraria è caratterizzata da ma-
teriale di natura diversa (gabbri, gneiss, micascisti), di colore grigio chiaro/scuro-rosso, pietre di dimensioni
e forma mediamente regolari, (anche arrotondate) e spaccate. La tessitura è a corsi sub-orizzontali paralleli
con zeppe, la malta di connessura è di calce aerea, sabbia medio-molto grossa e ghiaino con giunti rifluenti,
lisciati a scivolo in senso orizzontale (Fig. 6) e talvolta degradati. I cantonali sono connotati da pietre sbozzate
di forma e dimensioni mediamente regolari. Le pareti presentano una stesura successiva di due mani di in-
tonaco. Il primo è di calce debolmente idraulica e sabbia medio-molto grossa, costituito da un unico strato,
spessore medio 12 mm, colore grigio tortora, parzialmente finito a raso-sasso. Il secondo, individuato a la-
certi, è di calce aerea e sabbia media, costituito anch’esso da un unico strato di spessore medio 1-4 mm,
colore grigio tortora chiaro, finito a frattazzo con decorazioni affrescate a stemma.

L’accesso al complesso avviene,
attualmente, da una porta rettangolare
in muratura con arco a sesto ribassato,
situata in quota sul paramento esterno
est. Una ulteriore apertura è ricavata
a quota terra in rottura. Allo stato at-
tuale delle ricerche non vi è traccia di
un ingresso coevo alla prima cortina.
La torre sud-ovest conserva l’origina-
ria porta sopraelevata, tamponata, ad
arco a tutto sesto in muratura sul pe-
rimetrale est; due feritoie, parimenti in
muratura, sui lati est e nord e, al se-
condo livello, una caditoia verso ovest
(Fig. 7).

Periodo I, Fase II (prima metà del
XIV secolo?)

In una fase di cantiere successiva,
ma facente parte del medesimo pro-
getto edilizio, il perimetro difensivo
viene quasi raddoppiato in direzione
est (area complessiva 1.835 mq circa)
e dotato di un monumentale accesso
verso nord, oggi solo parzialmente
conservato76. La tipologia edilizia ri-
sulta la medesima, la nuova area si ar-
ticola in: una torre quadrangolare a
sud-est (6 x 6,5 m, altezza 10 m) e, in
posizione mediana orientale, una
torre scudata (5 m di lato, altezza 7,5
m misurata internamente). Il rapporto
stratigrafico a sud con il primo nucleo
fortificato è di posteriorità sul para-
mento interno nord (Fig. 8) e di coe-
vità su quello opposto (esterno sud,
Fig. 9). I perimetrali presentano spes-

76 Quello sul lato opposto sud, ad arco a sesto ribassato in muratura,
è con ogni probabilità operato in rottura nel periodo II.

Giorgia Gentilini | I castelli di Grosio in Valtellina: fonti storiche e analisi architettonica

Fig. 8. Castello Nuovo, rapporto stratigrafico di posteriorità tra seconda cinta di periodo I,
fase II, a sinistra, e primo perimetro difensivo di periodo I, fase I, a destra (foto I. zamboni).
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Fig. 9. Castello Nuovo, rapporto stratigrafico di coevità tra seconda cinta di periodo I, fase II, a destra, e primo perimetro difensivo di periodo I, fase I,
a sinistra (foto I. zamboni).

Fig. 10. Castello Nuovo, paramento interno ovest del secondo circuito di-
fensivo di periodo I, fase II. Particolare di un’impronta di cazzuola im-
pressa nella malta e coeva all’elevazione del muro (foto dell’Autrice).

Fig. 11. Castello Nuovo, paramento esterno est del circuito difensivo di
periodo I, fase II. Particolare della finitura dell’intonaco, lisciato a scivolo
in senso orizzontale e verticale, a “falsa cortina”, in corrispondenza della
postierla (foto dell’Autrice).
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sore murario, a semisacco, tra 0,70-1 m, altezza
tra i 9 m (interno) e i 10 m (esterno), e sono
dotati di merli a coda di rondine tamponati e
sopraelevati in una fase successiva. Lungo i pa-
ramenti interni si osserva il camminamento di
ronda che doveva essere integrato da elementi
lignei. Le murature sono costituite da materiale
di natura diversa (gabbri, gneiss, graniti, mica-
scisti), di colore grigio chiaro/scuro-rosso, pie-
tre di dimensioni mediamente regolari e forma
variabile, spaccate. La tessitura è a corsi sub-
orizzontali con o senza zeppe e la malta di con-
nessura è di calce aerea, sabbia medio-molto
grossa e ghiaino con giunti rifluenti, lisciati a
scivolo in senso orizzontale e talvolta degra-
dati. Sul paramento interno ovest si ricono-
scono alcune impronte di cazzuola coeve
all’elevazione del muro (Fig. 10). I cantonali
sono connotati da pietre sbozzate di forma e
dimensioni mediamente regolari. Anche in

questo caso, si documentano due stesure di intonaco. Il primo è di calce debolmente idraulica e sabbia medio-
molto grossa, costituito da un unico strato, spessore medio 20 mm, colore grigio tortora chiaro, parzialmente
finito a raso-sasso, lisciato a scivolo sia in senso orizzontale che verticale, a “falsa cortina” (particolarmente
visibile sul paramento esterno est della cortina in prossimità di una postierla, Fig. 11). Il secondo, individuato
a lacerti, è di calce aerea e sabbia media, costituito anch’esso da un unico strato di spessore medio 1-4 mm,
colore grigio tortora chiaro, finito a frattazzo con decorazioni affrescate a stemma (Fig. 12).

La torre sud-est presenta, in analogia con quella opposta nel primo nucleo, accesso in quota con porta
ad arco a tutto sesto in muratura e stipiti in pietre regolari sbozzate e squadrate, mentre la torre scudata
mantiene intatte due feritoie sui lati nord e sud. Immediatamente a sud della stessa struttura si apre, sul muro
di cinta, una postierla, ad arco a tutto sesto in muratura, che dà accesso all’aerea protetta dalla chiusa.

Periodo I, Fase III (prima metà del XIV secolo?)
Quest’ultima77, con andamento est-ovest presenta medesime caratteristiche costruttive sia per tecnica

muraria sia per la presenza dei merli a coda di rondine tamponati (Fig. 13). Si conserva per un’altezza variabile
tra i 2 e i 5 m, misurati esternamente. Sul paramento nord si aprono una serie di feritoie in pietra.

Periodo II (fine XIV secolo?)
L’espansione verso sud è da ritenersi la più recente e forse da connettere ai lavori ordinati e finanziati dal

duca di Milano nel 138278. Essa copre un’area trapezoidale pari a 225 mq circa e si compone di una lizza con
un ambiente di planimetria pressoché rettangolare verso est (8,8 x 6 m). Lo spessore del tratto murario me-
ridionale, a semisacco, è di 1,20 m e si conserva parzialmente in alzato (2 m di quota) con due feritoie in
pietra a difesa dell’inter-spazio fra i due castelli. La tipologia di questi elementi architettonici (non compatibili
con armi da fuoco, Fig. 14) potrebbe sostenere la cronologia ipotizzata per questo periodo costruttivo79. La
tecnica muraria è connotata da materiale di natura diversa (gabbri, gneiss, graniti, micascisti), di colore grigio
chiaro/scuro-rosso, pietre di dimensioni e forma variabili, spaccate. La tessitura è a corsi sub-orizzontali e
la malta di connessura è di calce aerea/debolmente idraulica, sabbia medio-molto grossa con giunti raso-
sasso.

77 Cfr. supra note 27 e 29.
78 Cfr. supra nota 26.
79 Dall’esame delle fonti documentarie edite, infatti, sembra che una

successiva e non meglio specificata riorganizzazione della difesa del
castello sia stata eseguita verso la fine del XV secolo (cfr. supra nota
35).

Giorgia Gentilini | I castelli di Grosio in Valtellina: fonti storiche e analisi architettonica

Fig. 12. Castello Nuovo, paramento esterno est del circuito difensivo di periodo I,
fase II. Particolare dei lacerti di intonaco finito a frattazzo con decorazioni affre-
scate a stemma (foto dell’Autrice).
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Fig. 13. Castello Nuovo, vista generale da nord della fortificazione con la chiusa (foto I. zamboni).

Fig. 14. Castello Nuovo, vista generale della fortificazione da sud. Si notino le feritoie in pietra pertinenti all’ampliamento di periodo II (foto I. zam-
boni).
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TRASFORMAzIONI SUCCESSIVE

Tra le modifiche più sostanziali emerse dalle indagini archeologiche svoltesi all’interno del primo peri-
metro difensivo del castello Nuovo, sono degne di particolare nota quelle relative alla torre nord-occidentale.
Si tratta di due setti murari, ammorsati tra loro e paralleli ai perimetrali nord ed est, che riducono il vano A
di circa un terzo. Questa porzione è stata denominata vano D (area 16 mq circa). I precedenti muri pertinenti
al primo assetto della torre sono in questo momento defunzionalizzati o smantellati; quelli sud ed ovest, in-
vece, mantengono il proprio ruolo strutturale. In una fase ancora più recente il piano interno è tagliato dalla
trincea di fondazione di un’altra muratura con orientamento nord-sud. L’ingombro interno è quindi ulte-
riormente ridotto, dando origine al vano D2.

Ascrivibile ad un secondo periodo costruttivo del vano B, è una pavimentazione in malta (che oblitera
uno strato d’uso precedente) e che reca traccia di un accesso nell’angolo sud-est del vano e di strutture non
meglio note ma addossate ai perimetrali interni dell’edificio. Nell’area occidentale del perimetrale ovest è
stato, inoltre, messo in luce un cunicolo di più di 1,20 m di diametro, scavato nella nuda terra e voltato a
botte. La galleria sotterranea si sviluppa per almeno 8,5 m verso la cinta occidentale. La struttura è succes-
sivamente obliterata da un considerevole accumulo intenzionale di macerie. Nella sua ultima fase di vita, il
vano B vede l’abbattimento del suo perimetrale est, la rasatura di quello sud e la conseguente trasformazione
in una cortina difensiva che dall’angolata nord-est del vano D prosegue verso sud con una svolta intermedia
verso ovest.

I vani E ed F diventano, col tempo, parte di un’area di cortile racchiusa da tratti murari difensivi ad est,
ovest e sud.

Di difficile attribuzione80 restano gli interventi ai merli delle cortine murarie (chiusa compresa); essi sono
tamponati e rialzati ottenendo strutture a sommità quadrata, intervento evidentemente compatibile con esi-
genze di maggiore difesa (Fig. 15).

In un’epoca non precisabile si verifica un ulteriore allargamento del complesso verso nord-ovest e si mise
mano all’ingresso potenziandone la struttura.

80 Nel 1636 secondo ANTONIOLI 2000, p. 46 e cfr. supra nota 48.

Giorgia Gentilini | I castelli di Grosio in Valtellina: fonti storiche e analisi architettonica

Fig. 15. Castello Nuovo, paramento in-
terno ovest del circuito difensivo di periodo
I, fase II. Particolare della trasformazione
dei merli a coda di rondine in merli a som-
mità quadrata (foto I. zamboni).
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